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Premessa

In questo numero monografico si torna a riflettere, attraverso approcci 
non convenzionali, sulla complessità letteraria e linguistica dell’opera 
di Matilde Serao. Nel corso degli anni hanno prestato attenzione alla 
scrittrice molti studiosi di letteratura, in Italia e in Francia, e di storia 
della lingua italiana, a cui si sono affiancati storici del costume e del 
giornalismo e studiosi delle questioni di genere. Ma queste Nuove let-
ture dimostrano che l’opera seraiana può ancora riservare sorprese: ne 
sono infatti emersi aspetti a tutt’oggi poco indagati e anche testi inedi-
ti o poco noti.

Puntando sulla varietà interdisciplinare dei contributi, si sono util-
mente sperimentate nuove prospettive d’analisi, si sono rivalutati cri-
ticamente nuclei tematici e modalità stilistiche, è stata messa in risalto 
una figura di scrittrice e d’intellettuale d’indubbia modernità sulla 
scena letteraria otto-novecentesca, anche nel confronto con le espe-
rienze di altri autori e di altri Paesi.

I contributi sono aggregati, nelle pagine che seguono, in quattro 
sezioni tematiche. In La poligrafa si presenta un ritratto della Serao at-
traverso le lettere (inedite) alla figlia, si prosegue dando rilievo ai suoi 
interventi sull’arte figurativa e alla sua poco nota scrittura per il cine-
ma, si propone infine una lettura linguistica della celebre rubrica dei 
Mosconi per il «Corriere di Napoli».

In Vie: Napoli e l’Europa i luoghi fisici della città descritti nelle pagi-
ne seraiane sono ripercorsi, anche per tracce linguistiche, nella pro-
spettiva delle vicende dolorose, e dense di sintomi epocali, di una 
bambina e di una suora ai margini della modernità. Negli altri contri-
buti s’interroga il rapporto fra le rotte creative della Serao e quelle di 
altri autori, in Europa e a Napoli: Balzac e Flaubert che, venuti prima 
di lei, poterono esserle modelli; Rea e La Capria che, venuti dopo, non 
poterono non fare i conti con la sua opera.

Nella sezione Le tecniche e le poetiche uno studioso autorevole e tre 
giovani interpreti valorosi si cimentano in analisi accurate di testi nar-
rativi seraiani condotte, questa volta, con gli strumenti della narrato-
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DONATELLA TROTTA

Racconti di un’anima: ritratto (intimo) di una poligrafa

Il saggio illumina alcune facce inaspettate del “prisma Serao” che – ancora oggi 
– può riservare sorprese: sul triplice versante dei contributi giornalistici, di al-
cune fonti epistolari inedite (che qui si presentano per la prima volta) e di scrit-
ti in apparenza minori o marginali, mai ristampati e tuttavia illuminanti per 
nuove letture di una grande poligrafa infraseculare. Il “caso” Matilde Serao 
viene così riletto, alla luce di alcune parole chiave, per restituire un ritratto inti-
mo dell’autrice nel suo laboratorio di scritture tra pubblico e privato e tra gior-
nalismo e letteratura, soprattutto nella stagione novecentesca.

★

This essay sheds light on various unexpected facets of the “Serao prism” which 
– even today – hides its surprises, looking at Serao’s journalistic writings, at 
several unpublished letters (here presented for the first time) and at pieces that 
may seem minor or marginal, never reprinted and yet helpful for new readings 
of a great writer who lived between two centuries. Matilde Serao is thus rein-
terpreted, on the basis of various key words, with the goal of portraying inti-
mately a writer in her literary workshop, in her public and private life and in 
her journalism and literary prose, above all within the Twentieth century.

I cuori sono anche motori. L’anima è un’abile forza motrice
(Vladimir Vladimirovič Majakovskij)

1. Parole chiave per una premessa

La stupefacente plurivocità di Matilde Serao – «un autentico miracolo 
artistico ed esistenziale»1 – continua, ancora oggi, a riservare agli stu-

Donatella Trotta: giornalista professionista de «Il Mattino»; saggista e autri-
ce; donatella.trotta@fastwebnet.it

1 Così sintetizza la vita e l’opera seraiane Antonio Ghirelli, in «La Signora» e 
la Pirchipetola, Prefazione a Donatella Trotta, La via della penna e dell’ago. Matilde 
Serao tra giornalismo e letteratura, con antologia di scritti rari e immagini, Napoli, Li-
guori, 2008, sottolineando «la sua partecipazione decisiva al rinnovamento del 

I. La poligrafapremessa6

logia più aggiornata. Emerge la varietà e la duttilità di un laboratorio 
che seppe misurarsi con le innovazioni più fertili, sull’orizzonte euro-
peo di fine secolo, della tecnica narrativa, riuscendo a soluzioni for-
mali talora incerte e provvisorie ma comunque d’indubbia efficacia e 
originalità.

Per finire, I luoghi della fede sono l’occasione per una duplice lettura, 
in chiave letteraria e linguistica, di Nel paese di Gesù e includono la 
preziosa attestazione della conversione al cattolicesimo dell’ortodossa 
Serao.

La varietà degli approcci e dei metodi adottati nei contributi inten-
de in qualche modo rispecchiare il carattere poliedrico della pagina 
seraiana, dove le linee di confine tra i generi e i registri sono spesso 
travalicate o meglio riposizionate dalla scrittrice che, pur restando ri-
conoscibilmente entro i termini canonici della novella, del romanzo, 
delle varie tipologie dell’articolo di giornale, sembra muoversi oltre 
quelle forme, per cercare nuove modalità di comunicazione letteraria 
e giornalistica, più consone al gusto dei suoi lettori, alla loro sensibili-
tà moderna: e, in buona misura, ancora vicine alla nostra sensibilità, 
alla nostra modernità.

Patricia Bianchi e Giovanni Maffei


